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  (Piccolo cimitero di paese. Qualche abbozzo di lapide al lato del palco)
AMBROGIO- Fermi! Tutti fermi! E un  respirate eh! E zitti! Un mi posso assentà un minuto che scoppian dè casini. Guardalo qui ì Giovanni, amico mio di grandi beute, come l'hanno conciaco... Fiori di prastica, fotografia sbiadica e un si legge nemmeno ì nome. Tu dei sapè caro Giovanni  che iersera, mi sono dimenticato di chiude ì cancello dì cimitero. Come ai solito quarche donnetta lè andaca spifferallo ai sindaco. Pensa un po', volea licenziammi. Alla fine gliè andaco tutto bene, ma  che sudata  fagli capire che ormai io vi conosco uno ad uno e che senza di me vu vi sentiresti morti. Beato te, che un t' hai più pensieri. Un giorno ci finirò anch'io dentro una tomba. Ti svelo un segreto Giovanni...Io ì posto, melo sono digià preparato, ho recintato un pezzetto di terra e c'ho messo sopra una croce, così tutti pensano che sotto ci sia quarcuno, ma quello gliè mio, gliè riservato solo a me. Un posticino indoe batte ì sole tutto ì giorno, ndoe si sentano le campane e gli uccelli.
Capito Giovanni?  ( Si sposta alla tomba successiva)
Venvia Giacomo, unnesse geloso, ora vengo anche da te. Scommetto che tu stai brontolando con Giovanni come vu facevi in vita. Un bere- tu gli dicei- Tu potresti morire  in quattro e quattr'otto. E invece tu sei andato via te, una settimana prima di lui. Te che un tu avevi mai beuto, te che ogni tre giorni tu ti misurai la pressione e ì polestirolo, te che tutte le mattine tu facei cinque chilometri pè tenetti in forma. Tu correi talmente tanto che ti viense un bell'infarto e tu stramazzasti ai solo con la tu tuta con su scritto: Correre è salute. (Si sposta alla tomba successiva)
Sarve Teresa, certo che ì tu marito ti poteva scrivere quarcosa di meglio : Dopo una vita trascorsa insieme, ì Signore t'ha voluta con sé. Che Egli  sia benedetto.
Mah, riposate in pace. Io devo aprì i cancelli. Torno a salutavvi più tardi. Intanto stache boni e un vi moveche di costì. (Esce)
Mistica-( Entra con un gran mazzo di fiori. Si precipita verso la tomba di Giacomo) Eccomi Giacomo. Giacomo, tu sei un amore! Appena Ambrogio gl'ha aperto ì cancello, mi son precipitata da te. Ti garbano Giacomo? Son tutte per te! Son dodici rose rosse. Te le invidieranno tutti gli altri defunti qui intorno. Ai mi Celeste ai massimo gli porto dù crisantemi di prastica, ma te tu sei un tipo speciale. Lui un m'ha mai dato quello che tu m'hai dato te. Te si che tu  sai come fà felice una donna...(Li depone) Ma guarda che fotografia sudicia che tu hai! Aspetta che ti levo la porvere dalla faccia.( Sputa sul fazzoletto e pulisce) Ecco, così tu sei più bello e pieno di fascino. Propio come quando tu eri tra noi. Caro, caro Giacomo, come potrò mai ripagatti pè quello che tu m'hai regalato?
Lucrezia-( Che nel frattempo è entrata. Ha in mano dei fiori di plastica)
Che lè questa storia Mistica?
Mistica- Che storia Lucrezia?
Lucrezia- Come che storia? Che sarebbe qui : Caro, Caro Giacomo? E ì che t' avrebbe dato Giacomo , che un t'ha mai dato Celeste? Unnè per caso che fra voi due... Fra te e qui figlio di bona donna...
Mistica- Fra noi due... icchè?
Lucrezia- Icchè? Che lè tutta questa intimità? Me lo voi dire pè favore? E poi che sono quei fiori?
Mistica- Che sono? O che un tu gl'hai gli occhi? Icche vedi per caso delle patate? Delle zucchine? Son dè fiori freschi così belli che un l'ha mai visti sulla su tomba. Dodici rose rosse e profumate. Mica coresti fiori di prastica che tu cambi sortanto una vorta all'anno ì 2 Novembre.
Lucrezia- Li cambio anche oggi se proprio tu lo voi sapere.
Mistica- Ma sempre di prastica sono.
Lucrezia- Senti nina, lascia perde la prastica e spiegami ì perché  di qui mazzo di fiori.
Mistica- Devi sapere cara Lucrezia che tra me e ì tu  Giacomo c'è stato un corpo...
Lucrezia- Di furmine? E quando?
Mistica- Ma che corpo di furmine, un corpo di fortuna!
Lucrezia- Corpo di fortuna? Icche vor' dire?
Mistica- Giura che un tu lo dirai a nessuno pè tutti gli anni che tu camperai ancora!
Lucrezia- Giuro che un lo dirò a nissuno pè gli altri 50 anni che vivrò.
Mistica- Giurami che tu terrai ì segreto su quello che ti dirò.
Lucrezia- Giuro, lo giuro sulla testa di Giacomo. Che gli pigli una trombosi se...
Mistica- Lascia perde la trombosi Lucrezia... Gliè bastato un infarto a portallo via; Anzi, purtroppo un cavolo! La mi fortuna gliè proprio pè ì fatto che se lo sia beccato l'infarto e che l'abbia stecchito. Se ora fosse vivo, col cacchio, mi sarebbe andata bene. Aspetta, sediamoci con carma che ti racconto tutto.(Siedono sulla panchina)
Lucrezia- Sentiamo allora; discorpati donna di malaffare! Ruba omini!
Mistica- Discorpati? O di che?
Lucrezia- Dì : Caro, caro Giacomo... E delle rose che tu gl'hai portato. Chissà quante tu l'hai pagate!
Mistica- (tira fuori una scatoletta) Mentina?
Lucrezia- Che c'è lo zucchero? Sa un vorrei piglià ì diabete.
Mistica- No, senza zucchero. Io un lo so se ce l'ho, ma lo devo avere.
Lucrezia- Icché?
Mistica- I' diabete.
Lucrezia- E come fai a sapello?
Mistica- Sa, e mi dicano tutti che sono una donna dimorto dorce... Allora, ti dicevo...
Lucrezia- Sputa, sputa pocobona!
Mistica- Guarda che ì diabete fa fare sortanto tanta pipì, ma mica sputare.
Lucrezia-No, sputa ni senso di raccontare tutto pè filo e pè segno. Voglio sapere quali sono stati i rapporti tra te e ì mi marito.
Mistica- Quande gliera  vivo nessuno, ma da morto... Un rapporto eccezionale.
Lucrezia- Senti Mistica, o tu mi pigli pè ì culo, o sono scema, o tu hai l'arterioscrelosi.
Mistica- Se tu ti cheti, ti spiego tutto. Due notti fa, mi son sognata ì tu Giacomo...
Lucrezia- Chissà che porcate v'aete fatto  voi due...
Mistica- Indoe nì sogno?
Lucrezia- Certo che parlo dì sogno. Quande gliera vivo lo teneo a catena come  i cani e t'assicuro che scappatelle un l'ha mai fatte, ma da morto chissà che po' combinare quello.
Mistica- Posso continuare o voi sapre  ì resto a puntate come le telenovelas?
Lucrezia- Continua.
Mistica- Indove ero rimasta?
Lucrezia- Riassunto delle puntate precedenti...Due notti fa ti sei sognata ì mi Giacomo.
Mistica- Ma che gentile ì tu Giacomo... Ha aperto la mi porta...
Lucrezia- Della camera o della cucina?
Mistica- Questo un lo so... Fatto sta che gli apre la  porta e mi si presenta con un mazzo di dodici rose rosse.
Lucrezia- Maiale! A te dodici rose rosse e a me neanche  un bacio Perugina, me li son sempre comprati da me sola.
Mistica- Avrà pensato ai diabete!
Lucrezia- No, pensava a tutti, ma mai alla sua Lucrezia. L'unico regalo che m'ha fatto nella su vita sono stati 10 rotoli di carta igenica che aveva vinto alla lotteria del dopolavoro ferroviario. Gliè sempre stato tirchio. Figurati che pè unne spende quattrini pè la foto della tomba, avea chiesto a Ambrogio di sotterrallo cò ì muso fori dalla terra... Continua.
Mistica- Ma perchè Giacomo- Gli dico- Perchè queste rose stupende proprio a me?
E lui- Sono pè i tu 50 anni Mistica. Come era dorce quando me lo diceva...
Lucrezia-I' solito pezzo di... Con me sortanto madonne e cazzotti sulla tavola...
Ma prima o poi lo rincontrerò in paradiso e allora si faranno i conti...T'assicuro che si pentirà di un essere andato all'inferno... Dai, vai avanti.
Miastica- Indoe s'era rimaste?
Lucrezia- Riassunto delle puntate precedenti...Il maiale t'ha regalato dodici rose rosse per i tuoi 50 anni.
Mistica- Poi s'avvicina m'abbraccia e mi bacia appassionatamente.
Lucrezia- Puttaniere che unnè altro! Traditore! Anche i baci appassionati ora. Ma te un ti potevi astenere? Si insomma tu ti potevi tirare indietro, no? Dopotutto tu sei vedova da poco e una che è vedova da poco queste cose un le fa.
Mistica- Ma te che hai mai provato a comandare i sogni? Quande vengono e vengono e un tu sai come cominciano e un tu sai indove vanno a finire.
Lucrezia- In questo caso, vanno a finire a puttane!
Mistica- In che senso?
Lucrezia- In tutti i sensi. Insomma siete arrivati al bacio... Ma vi siete fermati o vi siete persi nella lussuria tipo Ridge e Stephanie in Butiful?
Mistica- No. Nessun peccato e nessuna lussuria. Mi invitava a mollare tutto  e scappare con lui a Palermo.
Lucrezia- A Palermo? O perchè proprio a Palermo?
Mistica- O che lo so? Chiedilo a lui lo saprà meglio di me!
Lucrezia-Dai vai avanti.
Mistica- Indove s'era rimasti?
Lucrezia- Riassunt...
Mistica- Ah! Mi dice: Vieni, scappiamo a Palermo! In qui momento o unn' apre la porta ì mi Celeste ? E' sempre fori qui bischero! Propio quella vorta è arrivato in orario e Giacomo, nella furia di scappare gl'ha ruzzolato tutti i 32 gradini delle rampe a gambe all'aria.
Lucrezia- Sempre ni sogno mi auguro...
Mistica- Diammine, ni sogno.
Lucrezia E meno male che è arrivato Celeste senno chissà che orge peccaminose vu avresti fatto. E allora?
Mistica Allora che?
Lucrezia- Dopo, che è successo?
Mistica Dove s'era rimaste?
Lucrezia -Riassunto delle puntate precedenti... Giacomo è volato giù dalle scale...
Mistica- Appunto... E io pè lo spavento mi sono svegliata.
Lucrezia- Ma perchè tu gli porti tutti questi fiori sulla tomba?
Mistica-Perchè appena mi sono levata da letto, son corsa a giocare i numeri che lui m'aveva dato!
Lucrezia- Che numeri?
Mistica- !2 le rose, 50 i mì anni,  2 i baci infoiati, 32 gli scalini che gl'ha volato e l' ho giocati tutti sulla rota di Palermo.
Lucrezia Ovvia!
MisticaQuaterna secca, Lucrezia! Quaterna secca! E un ti dico quanti quattrini ho vinto! E tutto grazie ai tu  Giacomo. Caro, caro ì mi  Giacomo!
Lucrezia- I' mi Giacomo?, Guarda nina che fino aprova contraria Giacomo gliè solo mio. Purtroppo!
Mistica- O chi telo piglia! Insomma dopo quello che m'ha fatto vincere, voi che un gli porti i fiori? Gli ho pagati un bel po', ma che voi che sia in confronto ai sordi che m'ha fruttato. Ora però devo andare da ì mi Celeste. Anzi, lasciami pigliare una sola rosa che gliela porto.
Lucrezia- Per me tu gliele poi portare  anche tutte. Poero Celeste, t'ha lasciata vedova solo un anno dopo ì matrimonio... Toh!  Piglia i mia dei fiori e portaglieli tutti, Giacomo un se li merita qui porcone! Tanto un c'ha i tua...Armeno tutti quelli che passeranno di qui, diranno che Lucrezia dovea amare alla follia ì su marito pè regalagli 12 rose rosse! Però anche te... ma che dovei fagli mettere quella frase sulla tomba di Celeste? “ A mio marito morto dopo un anno di matrimonio. La su moglie, riconoscente” Riconoscente di che? Che è morto?
Mistica- Pe avemmi lasciata vedova in buone condizioni pè sopravvivere. I' mi Celestino, lo ringrazierò finchè campo! Con la pensione che m'ha lasciato posso vive tranquilla, ma l'altra notte, anche ì tu Giacomo m'ha dato una bella mano!
Comunque, unnè ì caso di sparlare delle scritte sulle lapidi, perchè se ne vedano proprio di tutti i colori...Hai letto quella di Daniel morto in un incidente aereo? “ Qui giace Daniel Has che precipitando a terra, saliva in cielo”.
Lucrezia- O qui cornuto dì Battista allora?  Sulla lapide della moglie gl'ha fatto scrivere”  Qui riposa Benedetta Rossi, donna instancabile, ha amato la vi
ta, suo marito e tutto ì paese”. Certo che certe donne se le meritano queste lapidi.
Mistica- E' vero, ma anche gli omini un sono dè santi. A ì mi Celeste un gli ho mai perdonato una cosa.
Lucrezia- Che gl'ha combinato?
Mistica- Grossa l'ha combinata, mi si rigira ancora lo stomaco se ci penso.
Lucrezia- Icchè tu aspetti a raccontammelo! Lo sai che i segreti sono ì mi forte.
Mistica- Era poco prima di Pasqua e incontro...( Entra Gustavo) Eccolo qua il ber tomo!
Certo che tu me l'hai fatta grossa,Gustavo...Diglielo, diglielo icchè tu m'hai combinato un po' di mesi fa.
Gustavo- Icchè ho combinato?
Mistica- Raccontalo alla Lucrezia la storia dei tremila euro.
Gustavo- Ma va ia, gliè stato uno scherzo, un pensavo che tu telo ricordassi ancora...
Mistica- Ma come fò a dimenticammi dì casino che tu hai combinato?
Un giorno, mi ferma pè strada, m' invita ai barre di fronte pè un caffè e senza pensacci du vorte, mi fa “ Mistica, io un resisto più, ti devo dire una cosa” E  io “ Dimmi Gustavo”  stà a sentire ì seguito. Dignene te  alla Lucrezia che proposta indecente tu m'hai fatto.
Gustavo- Indecente? Come indecente? T'ho sortanto  detto che avrei fatto quarsiasi cosa pè passare quarche oera d'intimità con te. Tutto qui!
Lucrezia- Tutto qui? O che ti sembra poco?
Gustavo- Certo! E ho anche aggiunto che mi sembrava d'impazzire tutte le vorte che ti vedeo. Un fò pè dire, ma anch'io uno straccio di bella presenza ce l'ho ancora...
Lucrezia- Che sfacciato!
Mistica- Sà, io li per lì son rimasta come un  baccalà, ma pè un fa la scortese, visto che ci si conosce da una vita, gli fò : Ma davvero ti garbo così tanto? E lui, lo sciupafemmine: Da impazzire...Un so che pagherei...
Lucrezia- Che sfacciato!
Mistica- Io un so icchè m'è passato pè la mente, ma sono stata ai gioco, sapendo poi di smontallo facilmente. Gli dico: Gustavo, ma davvero ti voi levare questo sfizio? E lui impappinato, balbettando pè la sorpresa : Mistica, ma che dici? Ma che ho capito bene?
Gustavo- Son rimasto imbambolato pè l'emozione. Ma diglielo icchè tìho risposto!
Mistica- Di venire ì mattino seguente dopo l'undici con tremila euro e che avrei soddisfatto ogni suo desiderio.
Lucrezia- Anche te però cara Maria Goretti...Certo che chiedendoti tremila euro, caro Gustavo, t'avrà messo ko!
Mistica- Mica tanto ko! Stai a sentire. Lui mi fa : Tremila euro? Ma Mistica, indove gli trovo tutti coresti quattrini?
Gustavo- Beh, sinceramente un sapeo dove trovalli quei soldi.
Lucrezia- E allora?
Mistica- Allora gli fò : Mi dispiace, Gustavino... Comunque la proposta è sempre valida, vieni con tremila euro e un tene pentirai! E lui: Si, certo...grazie Mistica, grazie tanto lo stesso! Tu sei stata tanto gentile, ma un lo so se ce la potrò fare. M' ha salutato e gliè ito via.
Lucrezia-  Ma guarda un po' che proposta. Propio indecente. Eppoi tu eri sposata da poco. Ma a Celeste che gliel'hai detto?
Mkistica- Ma nemmen pè sogno! Fossi matta! Chissà come l'avrebbe presa....... Però purtroppo c'è un seguito.
Lucrezia- Questo imbranato gliè tornato alla carica...
Mistica- Imbranato? Mica tanto! Stai a sentire, ora viene ì bello.
Lucrezia- Ma neanche a Butiful succedono queste cose. Seguita!
Mistica- I' mattino alle undici, sona ì campanello. Vò a aprire e mi trovo davanti lui con una mazzetta di tremila euro...
Gustavo- Tremila euro, tondi, tondi.
Mistica- Son rimasta lì a bocca aperta, come un paracarro!
Lucrezia- Guarda Mistica che i paracarri un hanno la bocca aperta!
Mistica- Ma io si! E pè l'emozione  mi son lasciata cadere su ì letto.
Lucrezia- No! E Gustavo?
Gustavo- Ho posato tremila euro su ì comodino e...
Lucrezia- E...?
Mistica- Che furia, Lucrezia. In venti minuti, m'ha fatto provare quello che i mi Celeste un mi aveva fatto provare da ì giorno delle nozze!
Lucrezia- E te un tu n'hai gridato aiuto?
Mistica- Si, ho urlato...... ma non d'aiuto. Magari sottovoce... ma ho urlato! Avessi sentito che urli m'ha fatto fare... per dipiù mi son ritrovata con tremila euro su ì comodino. Una vorta nella vita si pole anche sbagliare . Un ti pare Lucrezia?
Lucrezia- Bè sbagliare è umano...Specie se si guadagnano un bel po' di soldi in qui modo!
Mistica- Però a dilla tutta, unn' ho guadagnato un bel nulla.
Lucrezia- Come nulla? Guarda che tremila euro un son bruscoli.
Mistica- Stai a sentire. Tu mi interrompi sempre! Dopo un paio d'ore, arriva Celeste pè i pranzo...
Lucrezia- E te...Zitta!
Mistica- Io zitta, ma ha parlato lui. Mi fa : Senti ma per caso che è venuto qui Gustavo verso l'11? Io un sapevo che rispondigli, così sono stata costretta adigli la verità
Lucrezia- Che casino! E allora che gl'hai detto?
Mistica-Amore, ti posso spiegare tutto...E lui: Basta così, devo dire che Gustavo è proprio un omo di parola.
Lucrezia- Icchè vor dire?
Mistica- Mica scemo ì Gustavo. Dignene te icchè t'avevi combinato...
Gustavo- La sera prima, mi sono piazzato in fondo alle scale, ho aspettato che arrivasse Celeste e gli ho chiesto un prestito di tremila euro. Essendo amici, m'ha accompagnato alla banca e me li ha dati. Però gli avevo promesso di restituirglieli il giorno dopo alle 11 precise.
Mistica- E così m'ha fregata! I soldi l'ho dovuti dare a i mi marito. Però lui, quello che voleva se lè preso gratis. Capito?
Lucrezia- Disgraziato, si! Ma anche furbo, l'ometto.
Mistica- Vabbè, è andata così. Ora però devo andare da i mi Celeste. Ci si vede più tardi qui.
Gustavo- Pè fammi perdonare t'accompagno e mettiamoci una pietra sopra.(Escono)
Lucrezia- Lo so io indove gliela metterei la pietra a quello lì...( Rivolgendosi a Giacomo) E te? Balordo, disgraziato, visodibischero che un tu sei attro, proprio alla Mistica tu dovei dare i numeri in sogno? E io chi sono? La figliola della serva o la tu mogliettina che ti volea tanto bene? Bischero! La Mistica eh? Quella madonnina infirzata che ha appena sotterrato ì su marito e che fa gli occhi dorci a tutti i vedovi che incontra! Come ne vede uno lo squadra da capo ai piedi e gli fa gli occhi languidi e vogliosi. Mica pè vedere che viso gl'ha, ma pè capire ì conto in banca. I quattrini tu li dovevi portare proprio a lei che dopo un mese che l'era rimasta vedova s'era già messa ì rossetto e era fissa dall'estetista! Ma dico, tu m'hai lasciata con una misera pensione, un monte di debiti, ì mutuo da pagare e te testina di cazzo tu vai a dare i numeri a lei? Aspetta che venga anch'io indove tu sei- Speriamo ì più tardi possibile- e ti farò passare un brutto quarto d'ora. E se tu pensi che oggi ti dica ì solito de profundis... cor cavolo! Tienilo ni purgatorio Signore finchè unn'arrivo io  e te lo porterò su pieno zeppo di lividi per le labbrate che beccherà. Mostro, stronzo, fedigrafo e impotente!
Ambrogio- (Entrando) Che brontoli Lucrezia, con chi cel'hai?
Lucrezia- Nulla Ambrogio, cose nostre!
Ambrogio- Certo che è stato disgraziato ì tu Giacomo.
Lucrezia- Infatti, disgraziato fatto e finito!
Ambrogio- Con quello che gli è capitato...Ma guarda che incoscenti quei dottori, sbagliarsi a consegnargli la cartela clinica.
Lucrezia- Già, appena gl'hanno consegnato la cartella, è diventato tutto bianco... Neanche ì Dixan l'avrebbe sbiancato così. Appena tornato a casa s'è messo a letto e un s'è più alzato. Voleva fare testamento, ma quando s'è accorto che un aveva nulla da lasciare, ha mandato ai parroco i soldi pè i funerale.
Ambrogio- Anche a me ha mandato i soldi. Mi aveva fatto promettere di trovagli un posticino all'asciutto  e m'ha fatto comprare un barattolo di vermifugo da mettere intorno alla cassa al momento della sepoltura. Aveva schifo dei vermi e un ne voleva intorno dopo morto.
Lucrezia- E i quattrini pè la schola cantorum? Pè l'impresa funebre? La cassa? In mogano massiccio con l'interno d' alluminio, l'ha voluta, sempre pè via dei vermi. E la corona?
Ambrogio- Anche la corona s'era preparato?
Lucrezia-Anche quella, con tanto di fiocco viola e con sopra scritto: Tua moglie distrutta dal dolore. Col cavolo! Distrutta si ma solo pè i fatto che a qui punto eravamo rimasti in mutande. In vita un grande tirchio e da morto uno spendaccione! Lascia quarcosa anche a me- Gli dicevo- Ma lui testa dura come sempre, diceva che quello era il suo ultimo desiderio. Poi dopo avere fatto tutte quelle spese pazze, è arrivata al telefonata dall'ospedale- Ci scusi, ma la segretaria ha sbagliato a consegnare il referto...Suo marito è sano come un pesce!
Ambrogio- Chissà la  felicità di Giacomo!
Lucrezia-  Lui  ma io, mica tanto...Tutti quei quattrini serano buttati via pè nulla. Come ha avuto l'esito degli esami, s'è  alzato da letto parea una molla, s'è infilato la tuta, le scarpe da gennastica e ghl'ha cominciato acorrere come un matto! Sarà stato che gliera stato immobile in letto pè 15 giorni , fatto sta che alla prima curva in fondo ai paese, ì cuore un cel'ha fatta, è stramazzato ai solo con l'infarto.
Ambrogio- Che sfortuna però!
Lucrezia- Per lui, per me mica tanto...Almeno...Tutti quei soldi un si son buttati via invano...Gl' ha avuto ì funerale come lo volea...Ora però bisogna che vada, un vorrei che ì tabaccaio chiudesse...
Ambrogio- O che fumi?
Lucrezia- Macchè fumo...Deo giocare ai lotto, ma unn'azzecco nemmeno un numero...Io...Nessuno porta a Lucrezia, la moglie affrantada ì dolore, i numei in sogno...Capito Giacomino? Toh! Garda chi si vede...
Ambrogio- Chi egli?
Lucrezia- La coppia più bella dì mondo...o armeno lo credano loro di essere i più bei vedovi dì paese...E quando un sono ai barre, vengano ai cimitero pè vedè di rimorchià quarche vedova.
Ambrogio- Pè forza, qui c'è tutta la concentrazione di vedove e vedovelle del paese. Ne trovano più qui che nelle balere.
Gustavo-(Entrando con Rodolfo)  O Lucrezia, che sei ancora qui? Come mai sempre da queste parti?
Lucrezia-Se tu m'avessi trovata ai cinematografo, t'aresti avuto ragione a domandammelo, ma qui!
Rodolfo- Questo è il luogo sacro dove le persone, si cercano e si trovano!
Gustavo- E si possano anche formare. E' arrivata anche quella giovane gallinella da queste parti, Ambrogio?
Lucrezia- Sentiche Georg Cruney e Bret Pit, ma che un vi siete resi conto che vu siete vecchi, bavosi e rincoglioniti? Un vi ci hanno ancora rinchiuso in quarche ricovero?
Rodolfo- Lucrezia, Cara Lucrezia, ne abbiamo ancora tante cartucce da sparare...Noi!
Lucrezia- Peccato che la porvere sia troppo umida pè ì pannolone che vu portate!
Gustavo- Non pannoloni, ma cannoni da battaglia
Lucrezia- Si arrugginiti e senza palle!
Ambrogio- Vi fò notare cari ganzi, che siete in un cimitero a pochi passi dalle vostre signore.
Rodolfo- E' sortanto pè levacci dalla depressione che ci ha causato la loro perdita!
Gustavo- Noi siemo gente che soffre...
Lucrezia- Un si direbbe che vu abbiate ì viso di chi soffre!
Gustavo- Icchè tu hai capito Lucrezia, siamo gente che s'offre, esse apostrofo offre!
Mistica (Entrando) E chi sarebbe quello che soffre?
Rodolfo- Eccola, la vedova più vezzosa e sconsolata!
Lucrezia- Pianino Rodolfo, pensa che tutti s'ha una certa età e vezzosi s'era una vorta!
Mistica- E che si deve fare pè esse consolate?
Lucrezia- Che ne direste di una tombola...Così, tanto pè passà ì tempo...
Ambrogio- Ve l'ho detto mille vorte, che ai camposanto queste cose l'un si possan fare!
Rodolfo- I' tavolino c'è...
Gustavo- Seggiole e panchina anche...
Mistica- Ma si, vai solo 10 minuti, così tanto pè fa mezzogiorno.
Rodolfo- Si...Ma le pedine? Come si fa?
Lucrezia- Le pedine un cel'ho, ma c'ho i biglietti!
Mistica- Ma un si doveva giocare a tombola?
Lucrezia- Si... Ma questa è nova.L'ho imparata ai ricovero dalla mi socera. Su, asseggiolatevi, Un foglitto a quadretti per uno e  qusti sono i biri.
Mistica- E che si dee fare?
Lucrezia- Vu imparerete subito! Te Ambrogio tira su i biglietti uno a uno. Pronti?
Ambrogio- Ma guardate che io devo controllare i defunti...
Lucrezia- Che hai paura che scappino?
Mistica- Venvia Ambrogio! Tiramelo!
Ambrogio-( Toglie dal sacchetto il primo biglietto) Diabete!
Rodolfo- Diabete? I' diabete cel'ho!
Lucrezia- Allora tu fai una croce su ì primo quadretto. Che fortuna, t'hai belle riempito una casellina.
Rodolfo- Se tu la chiami fortuna avere ì diabete!
Lucrezia- Tu poi sempre dire d'esse un omo dorce! Dai, forza Ambrogio...
Ambrogio- Pressione dì sangue!
Lucrezia- Cel'ho io ! 190 la massima e 100 la minima.
Mistica- Anch'io ce l'ho la pressione
Lucrezia- Allora segna ì quadratino anche te! Magari la mia l'è più arta della tua. Pè segnare la pressione, bisogna avella armeno più di 160
Mistica- Me la sono misurata ieri : !61.
Lucrezia- Che culo!
Mistica- Come che culo? Ma se son o secca come un'acciuga.
Lucrezia- Sie! Prima d'esse infilata nella scatoletta!
Gustavo- O chetatevi voi due! Possiamo continuare o bisogna fa domanda in carta bollata?
Ambrogio- Vene varicose!
Mistica- Cel'ho, cel'ho! Non proprio grosse, ma cel'ho!
Gutavo- Io dico che tu ci stia imbrogliando!
Mistica- Se tu voi te le fò vedere!
Lucrezia- Le tu vene varicose? Davanti a tutti? Ma un ti sembra d'esagerare?
Gustavo- Se tu voi, si pole andare dietro qui cespuglio là, così e controllo!
Lucrezia- Settimo comandamento: Non commettere atti impuri! Hai capito vedova in fregola?
Mistica- Sarà pè la prossima vorta! Un mi son neanche fatta la ceretta!
Rodolfo- Diamola pè bona...
Lucrezia- A quante siamo?
Mistica- Io a due caselle.
Lucrezia Io a una sola.
Rodolfo- Anch'io!
Gustavo- I' più sfigato allora son io. Nessuna casella!
Lucrezia- I' primo che fa la cinquina vince!
Gustavo- Ma icchè si vince?
Rodolfo- Appunto, che si vince?
Ambrogio- Io un'idea ce l'avrei! Quande si riesumano i cataveri, tutte le fotografie di ceramica che stacco dalle lapidi le metto in una cassetta, se vu volete chi vince le potrebbe collezionare!
Gustavo e poi si gioca a palle e omo!
Lucrezia- Vai Ambrogio!
Ambrogio- L e moroidi ….................. Nessuno ha da riempire la casella?
Gustavo- Veramente...io...
Lucrezia- Venvia Gustavo, un tu ti vergognerai mica?
Gustavo- Va bene, io cel'ho, ma piccinine...sembrano tanti chicchi di riso, ma mi fanno un male!!!
Lucrezia- Più che fassi i peli con la ceretta?
Gustavo- Io i peli un me li son mai fatti, però mica ci rinuncio a divvi che ho le moroidi se guadagno una casella!
Mistica Voi che ti dia una controllatina io, Gustavo?
Gustavo- Ai che, alla casella?
Mistica- Alle moroidi!
Lucrezia- Ma che sei impazzata?
Mistica- La voi dare te una controllatina?
Lucrezia- Noddavvero! A me mi basta ì ricordo di mi Giacomo. Dopo che gliè ito, ho giurato di rimanere vergine. Anche se ora avrei anche un bon motivo pè vendicammi!
Mistica- Che motivo?
Lucrezia- Dodici rose rosse!
Ambrogio- Basta! Va a finire che l'è l'ora di chiusura e siamo ancora qui con la tombola...La prostata!
Lucrezia- Io, si, si, io cel'ho!
Ambrogio- Ma che sei sicura?
Lucrezia- Sicurissima!!! Lo giuro sulla bonanima di Giacomo! Lo so io icchè mè costata dai dentista!
Rodolfo- La prostata?
Lucrezia- Si, la..la.. come cacchio si chiama la dentiera?
Mistica- La protesi, Lucrezia, no la prostata
Lucrezia- Ahh! Allora niente casella!
Gustavo. No, mi dispiace per te ma niente casella! Vai Ambrogio!
Ambrogio- L'alzaimer!
Lucrezia- L'arz...l'art...icchè?
Ambrogio- Segnate tutti una casella perchè come minimo tutt'e quattro un principio  d'alzaimen galoppante vull'aete! Ora però abbiache pazienza ma io devo andare a sonare la campanella pè l'uscita. Voi, dite una preghiera e via a casa. Fori dai piedi!
Mistica- L'eterno riposo dona a loro Signo....
Lucrezia- Alt! A tutti loro si, ma ai mi Giacomo, no!
                           Fine primo atto
                            Secondo atto
Ambrogio- Si siede al tavolino. Toglie dalle tasche una bottiglia e un bicchiere, si versa del vino. Beve)
Alla vostra salute cari amici! Ambrogio, gl'ha la gola secca e la deve inumidire.
Vi voglio confidare una cosa che m'è successa la settimana scorsa, è un segreto, ma tanto voi un vu fate parola con nessuno! Insomma, la settimana scorsa, sono tornato a casa e ho trovato la mi Svetlana a letto con l'elettricista. Allora lei la m'ha detto: Vatti a pigliare un caffè ai barre! Sa se un tu ubbidisci subito le russe ti mollano certi sganassoni! L'ha una forza...Sarà che la c'ha vent'anni meno di me, poerina, l'ho sposata perchè la m'amava così tanto! E io, un potevo mica permettere che la rispedissero in Ucraina. I' giorno dopo, l'ho trovata a letto con l'idraulico. E lei la m'ha detto: Vai a pifliatti un caffè ai barre.E io ci sono andato di novo. Questo si è ripetuto tutta la settimana.
Io sono disperato...Non pè la Svetlana eh! Ma la mi paura e gliè che tutti quei caffè mi possan fa male! Uno di questi giorni dovrò andare a fammi controllare ì core da ì dottoree se io dei dottori un mi fido tanto. Se voi amici fissi vu siete qui, la corpa gliè anche di loro!Ovvia, ora alzati Ambrogio e vai a dare un'occhiatina ai tu regno, in modo che i tu sudditi, sia sotto che sopra terra un si debbano lamentare!
Gigia-( Entra portando sottobraccio una cassettina lunga e stretta ben incartata) Sarve Ambrogio.
Ambrogio- Sarve Gigia! Come mai da quste parti? Un ti si vede mai...
Gigia- Ti prometto che prima o poi tu mi vedrai spesso da queste parti, del resto come tutti quelli dì paese. Ma sicuramente ì più tardi possibile!
Ambrogio- Sei venuta a trovare qualcuno?
Gigia- Son venuta a trovare te!
Ambrogio- Un momento, ma io un son mica morto!
Gigia- Ti prometto che quando verrò ai tu funerale, ti dirò una preghiera speciale che ti farà  filare dritto in Paradiso!
Ambrogio- Ma che sei sicura che un tu moia prima te?
Gigia- Sicura. Le donne campano dipiù degli omini!
Ambrogio- E posso sapere ì perchè di tanta generosità?
Gigia- Perchè ti devo chiedere un grosso favore...Ho un problema.
Ambrogio- E chi è che unn'ha problemi?
Gigia- I mio è un problema ...speciale, soltanto te lo puoi risolvere. Un so più a che Santo riavvorgimi e mi son deceduta di rivorgimi a te che tu sei l'unica autorità  incompetente dì camposanto!
Ambrogio- Spara!
Gigia- A chi devo sparare?
Ambrogio- Spara ni senso di sbrigatti a parlare!
Gigia- E' possibile portare un morto ai cimitero senza fare ì funerale?
Ambrogio- Accidenti...Questo un m'è mai capitato. Tu dovresti chiedere ai comune.
Gigia- No, in comune, no. Tasse, carte, permessi, certificato di morte, le spese per le pompe funebri...
Ambrogio- Senti Gigia...Ma un potresti essere più chiara? Un tu poi mica portare un morto alla discarica comunale! Ma di che morto parli?
Gigia- I' mì Ulisse!
Ambrogio-Ulisse? Un mi dire che i tu Ulisse...Sapevo che era all'ospedale, ma...
Gigia-Ebbene, Si, è passato a peggior vita!
Ambrogio- Di solito si dice a miglior vita...
Gigia- No, lui a peggior vita.Insomma, mi faresti un favore?
Ambrogio- Se posso...si.
Gigia- Tu dovresti sotterrammelo senza tasse, carte e permessi. Giuro che quando moio, pè unn'avere tutte queste complicazioni, mi fò cromare. Un importa dove lo metti, basta anche un angolino contri ì muro, una vangatina e via...
Ambrogio- Una vangatina? Ma se pesesrà più di 90 chili, Attro che una vangatina. Ci vorrebbe una ruspa pè lui! Al di là dai fatto che un so se è regolare... Ma che sei sicura di stare bene?
Gigia- Io si, Ulisse no!
Ambrogio- Pè forza gliè morto!
Gigia- Morto, morto, no. E' morto un pochino...
Ambrogio- Un tu lo vorrai sotterrare mica vivo?
Gigia- No, prima che moia no! I' Signore lassù, m'ha giocato un brutto scherzo! Vedi Ambrogio, ì mi marito, gliè un po' di tempo che mi sta sulle palle, sono 40 anni che lo sopporto e ogni tanto prego perchè Lui se lo prenda con sé. Che se lo goda anche lui pè un po'. Un po' per uno un fa male a nessuno!
Ambrogio- Gigia, un ci capisco un ca...
Gigia Gli diceo...Signore p, perchè un tu chiami vicino a te i mi Ulisse? Magari piano, piano, senza fretta... Sicuramente deve avemmi ascortato, perchè io  sono una donna pia di chiesa...Ma unn'ha proprio capito quello che volevo dire...
Ambrogio- Se unn'ha capito lui, che voi che abbia capito io? Che vor dire pigliallo piano, piano?
Gigia- Volevo dire di prenderselo con una morte serena, senza dolori,con calma, senza fretta, come se si addormentasse e invece lui ha capito un'altra cosa...
Ambrogio- Lui chi?
Gigia- Il Signore no?  E' successo che ha cominciato si apigliallo, ma no come volevo io... Insomma, lo sta prendendo un pezzo pè vorta! Ha cominciato da una gamba!
Ambrogio- Da... una gamba?
Gigia- Si...dalla destra! Magari sarà che gl'ha lavorato troppo nella vita, cinque anni a fare ì portinaio all'INPS, poi è stato in cassintegrazione. A un certo punto ì sangue ha cominciato a non circolare bene, la gamba è diventata ghiaccia e così hanno dovuto tagliare...
Ambrogio- Ah, poerino, mi dispiace davvero.
Gigia- Lo so, ma ora è inutile piangere su ì latte macchiato...
Ambrogio- Sarà pè ì sole o anche pè ì vino...ma io continuono a un capire!
Gigia- Te lo dico io quello che tu devi fare: Piglia la cassetta e sotterrala!
Ambrogio- Ma posso sapere che c'è in questa cassetta?
Gigia- La gamba, no!
Ambrogio- Ma guardache ì che mi capita, Amrogio che deve seppellire la gamba di Ulisse...
Gigia- Allora? Che ci dovrei fare? Mettila in forno? Un cel'ho un forno di queste dimensioni, lho anche misurato, ma un c'entra, esce un piede.
Ambrogio- Magari su ì foco ni caminetto, una bella cremazione e un ci si pensa più.
Gigia- Ci avevo pensato, ma sai l'odore di carne bruciata...i vicini avrebbero pensato che un so fare da mangiare!
Ambrogio- E sotterralla nell'orto davanti casa?
Gigia- E io poi dovrei mangiare l'insalata concimata con la gamba d'Ulisse?
Ambrogio- Allora ni friser!
Gigia- Si, diammine, ì friser gliè in cantina, c'è poca luce, un ci si vede bene, magari mi sarei sbagliata e ai posto di presciutto, avrei affettato la gamba. No, neanche questo va bene.
Allora, me la sotterri questa gamba o la devo pertare davvero in discarica? Venvia, Ambrogio, una bella buchettina, una lapidina...
Ambrogio- Anche la lapide...
Gigia- Pè forza, se ì 2 Novembre Ulisse dovesse venire a trovare la sua gamba con la sedia a rotelle saprebbe almeno dove trovalla. Guarda, ho preparato anche una fotografia in ceramica, è anche a colori da applicare sulla lapidina.
Ambrogio- Ma questa...è la foto di una gamba!
Gigia- Certo, o che ti devo dare la foto di un braccio o di Ulisse tutto intero? Per ora ì braccio l'ha ancora attaccato.
Ambrogio- Ma la foto di una gamba potrebbe essere di chiunque!
Gigia- Ti giuro che è la sua, guarda si vedono anche le vene vorticose. E guarda ì piede...
Ambrogio- Che ha di strano ì piede?
Gigia- Guarda l'ugnie. Un se le vole mai tagliare.
Ambrogio- Ah...sono unghie? Credeo fossero pinne. Ma che schifo!
Gigia- Lo so, glielo dico sempre: Ulisse lavati, fai ì bagno ogni tanto, tagliati quelle zeppe...
Ma lui mi risponde che ì bagno lo farà pè le feria ai mare!
Ambrogio- Senti Gigia, facciamola finita e lascia la gamba qui...vedrò quello che posso fare.
Gigia- Così tu mi garbi! Ti darà una bella mancia se tu farai le cose per bene.
Ambrogio- Certo sarebbe meglio che ì sindaco lo sapesse. Perchè un tu gli mandi una dichiarazione scritta?
Gigia- Quando? dove? e che gli scrivo?
Ambrogio- Siediti li , ti do taccuino e penna e scrivi...
Gigia- Ma c'ho una brutta calligrafia...
Ambrogio- Srivi uguale, tanto ì sindaco c'ha un occhio solo.
Gigia-(Siede al tavolino e scrive)”Signor sindaco del nostro municipio”. Va bene così?
Ambrogio- Mi sembra di si. Continua. Mettici dù punti.
Gigia- Uno sopra l'altro o uno dopo l'altro?
Ambrogio- Uno sopra l'altro. Gigia.
Gigia- “Siccome ai mi Ulisse gli avanzava una gamba pè via di fatto che aveva preso ì diabete mielifero, hanno dovuto imputarla”...
Ambrogio- Amputalla, Gigia, amputalla. Gli imputati sono solo ai  tribunale!
Gigia- “E hanno dovuto amputalla perchè non al tribunale”. Punto.
Ambrogio- No, io ci metterei una virgola.
Gigia- E mettiamoci una virgola. “Non sapendo indoe mettila...”
Ambrogio- Icchè, la virgola?
Gigia- No.. la gamba. E se io la portassi agli oggetti smarriti, Ambrogio?
Ambrogio- Unnè ì caso Gigia, nissuno perde una gamba per la strada o in autobus. Vai avanti...
Gigia- “ Chiederei a lei e ai presidente della regione”...Magari quello gli ha più importanza...
Ambrogio- Magari ai presidente della repubblica...
Gigia- O ai Papa!
Ambrogio- Ma falla finita, va bene anche ì sindaco...
Gigia- “Chiederei di internalla...”
Ambrogio- Ma che sei scema? Intanto no internalla, ma sotterralla ni camposanto.
Senti, Gigia, lasciala qui e vedrò io ì che posso fare. Dai, mettila su ì tavolo.
Gigia- Grazie Ambrogio, ti sarò riconoscente pè tutta la vita... Ah! Dimenticavo, c'è anche la targhetta.
Ambrogio- Che targhetta?
Gigia- Unnè mica una tomba anonima, no? Ecco qui, la targhetta da attaccare sulla lapidina, con la foto e l'epitaffio. E' in ottone di prima qualità. Guarda “ Qui giace un pezzo dell'Ulisse Scarpetta che prima stava bene, ma adesso non  è più in gamba” Ti piace?
Ambrogio-  Un c'è che dire, è commovente!
Gigia- Vò. Grazie Ambrogio. Scappo a casa, ma prima deo attaccare  questo annuncio ai cancello di cimitero. Ulisse l' ha preparato con le sue mani.
Ambrogio- Un sarà mica l'annuncio dì decesso della gamba?
Gigia- No! Te lo leggo “Monco di gamba destra, cerca monco di gamba sinistra  per comprare scarpe insieme” (Esce)
Ambrogio- Mah! Icchè ne fò di questa gamba .
Gustavo- Ambrogio, Ambrogio, indove ti sei cacciato?
(Entra con una cassetta  dela stessa misura di quella precedente e con la stessa carta)
Ambrogio- Ma che sei diventato ceco? Icchè tu hai da urlare!
Gustavo- Un urlavo mica, ti stavo solo chiamando, tu lo sai che un ci vedo tanto bene. Il dottore oculare, m'ha detto che mi mancano 9 dottrine e sono anche un po' presbiterio.
Ambrogio- Ma un c'è un minuto di pace in questo posto... Attro che riposino in pace... Che volei?
Gustavo-Gliè un segreto!
Ambrogio- Oggi gliè ì giorno dei segreti! Gamo, discorri, t'assicuro che oltre a  me e te un c'è anima viva. Giuro.
Gustavo- Un tu sai mica se oggi l'è venuta da queste parti la moglie di poero Celeste?
Ambrogio- Chie? Mistica?
Gustavo- Si proprio lei.
Ambrogio- Si l'è appena andata sulla tomba di su marito. Laggiù vicino a qui cipresso più alto.
Gustavo- Posso lasciallo qui questo pacchetto?
Ambrogio- Lassalo sui tavolo. Però se qualcuno lo ruba un mi venì a cercare. Questo gliè un parcheggio incustodito.
Gustavo Vai! Allora vò.
Ambrogio- Vai. E vò anch'io, deo fare la buca pè ì poero Gaudenzio, sarà una faticaccia perchè la moglie la m'ha allungato cento euro...vole che la faccia profonda almeno un metro in più!
Gustavo- Come mai?
Ambrogio-  Bah, un vorrebbe che si risvegliasse e riuscisse ad arrivare con una mano in superfice per avvisare.(Escono)  
Rodolfo-(Porta dei fiori che depone sulla tomba di Teresa) Teresa, Teresa, perchè tu m'ahi lasciato, solo e disperato? Come fò senza di te? Anche se tu sei arrivata in Paradiso, tu lo sai bene le difficoltà che ho a trovare le camicie,i calzini,le mutande...Come fò a sapere che cravatta abbinare ai vestiti? Te tu eri perfetta, anche se tu mi rompevi spesso i co...Ora sono io che devo lavare i piatti, scopare ì pavimento...Anche perchè solo quello mi resta...Mi manchi. Ti ricordi quando ci siamo sposati? Almeno tre o quattro ore tu sei stata felice, poi, una vorta tornati, tu te la sei presa con me perchè appena tornati t'avevo lasciato una pila di piatti e padelle da rigovernare sull'acquaio, La sera eri così stanca che tu ti sei addormentata lasciandomi cò una voglia addosso! Ma ti capii, perchè dopo la pila di piatti e padelle, tu hai sistemato la camera, passato lo straccio e levato le ragnatele dai soffitto. Si, forse tu eri stanca davvero! Però ero io a portare ì sudicio fori, mentre te tu ti limitavi a lavorare 14 ore ai giorno. Però la Domenica ti portavo sempre a pigliare ì gelato o un succo di frutta e almeno tre vorte siemo stati ai cinema.
Mistica- (Entrando)Sarve Rodolfo, come mai quella faccia triste? Di solito tu hai la bocca che t'arriva agli urecchi!
Rodolfo- Bevo pè dimenticare!
Mistica- Pè dimenticare ì che?
Rodolfo- La mì Teresa, no! Guardala, un sembra che mi guardi?
Mistica- Mistica- Veramente sembra che guardi anche me!
Rodolfo- Si, lo so era un po' strabica.
Mistica- Un po'? Accidenti! L'avea un occhio che guardava  Empoli e uno  Firenze!
Rodolfo- Lo so, l'ho detto ai fotografo di ritoccarle gli occhi sulla foto della tomba, ma lui gl'ha esagerato e così sembra che si guardi ì naso. Sono disperato, Mistica!
Mistica- Disperato dpo dù anni?
Rodolfo- Si, più che disperato, sono solo. Nessuno che mi faccia compagnia la sera quando vò a letto la sera!
Mistica- Che ti faccia compagnia o che venga a letto con te? Un mi dire che un tunn'hai messo gli occhi su qualcuna!
Rodolfo- Una si,c'è!
Mistica- Visto? Un mi sbagliavo! Chi l'è?
Rodolfo- Sai, quando ti vedo passare pè andare dai tu marito...Io...Ti vorrei...
Mistica- Icchè c'entro io? Un tu vorrai mica dire che...
Rodolfo- Bà! Tu sei ancora così bella, giovane, sola, così bisognosa d'affetto...
Gustavo- (Entrando trefelato) Eccoti qui! Ma un eri andata a trovare ì tu Celeste?
Mistica- Certo che ci sono stata, ma un ci posso mica passare tutto ì Wi Kende...La sera qui chiudano. O perchè tu mi cercavi?
Gustavo- E' una questione privata!
Mistica- Mi sa che tutti e due l'occhio vu l'abbia messo su di me...
Gustavo- Che c'entra lui?
Rodolfo- Che c'entri te?
Mistica- C'entrate, c'entrate! Mi sa che c'entrate tutti e due!
Rodolfo- Io sono arrivato per primo!
Gustavo- Ma io ero già dentro ì cancello ad aspettare che tu passassi.
Mistica... Calma, calma, galletti mia. Devo ammettere che un vu siete male, ma un posso mica  uscire con tutti e due.
Rodolfo- Io son pronto a darti l'amore pè tutta la vita!
Mistica- Ti fò notare caro Rodolfo che tu hai una certa età e che unn'avrai tanti anni a disposizione pè donammi l'amore!
Rodolfo- Io son pronto a sposatti anche domani!
Mistica- Oioi! Quanta furia!
Rodolfo- Farei preparare subito la lista di nozze...
Mistica- Indve? In farmacia? I'Valium pè dormire, L'Orasiv pè la dentiera, la frizione pè la forfora, la tintura per i capelli, la pomata pè le morroidi...
Gustavo- Io invece, un regalo ho pensato di fattelo subito. Unnè stò più nella pelle dalla voglia di dattelo.( Prende ì pacco lasciato  dalla Gigia) Ecco, questo è per te...Un piccolo regalo pè una grande donna!
Mistica- Bah! Qui si comincia a vedere qualcosa. Posso sapere che contiene?
Gustavo- E' una sorpresa Misica, una tale sorpresa che un tu te lo poi immaginare. Aprilo a casa. Lo so che voi donne vu siete tanto curiose, ma abbi un po' di pazienza...
Rodolfo- E io? Che fò io?
Mistica- Se tu passi tutti i giorni di qui, tu vedrai che quarche vedova tu la trovi...Un c'è posto migliore pè incontrarle! Domani caro Gustavo ci si vede qui, solita ora , solito posto.(Gli lancia un bacio con la mano e esce)
Gustavo- Ciao Rodolfo...Infondo un si poteva mica sposare in due!
Rodolfo- Si, si...Capisco!
Gustavo- Vedrai che prima o poi la felicità passerà anche da te! (Esce)
Rodolfo-(Si avvicina alla tomba di Teresa) Teresa, un tu sarai mica gelosa? In fondo un credo che tu abbia ascortato le mì parole, sicuramente tu starai chiacchierando con qualche Santo, o cherubino...Dopo avere rotto...l'anima a me, è giusto che ora ti ciuccino un po' loro. Non solo tu eri strabica, ma anche un po' sorda. Te n'arricordi quante m'è costato l'Ampliphon? Che casino quell'apparecchio! Dopo che tu te lo sei messo, tu riuscivi a sentire tutte le vorte che ti mandavo affan...in qui posto...Quante leticate...Poi tu pensavi d'avello perso...Ero io che te l'ho fatto sparire nell'armadio giù in cantina. Da allora è tornata la pace, una pace che dura fino a ora...Te di là, io di qua...
Gigia- (Entra) O Rodolfo, sempre a piangere sulla tomba di Teresa! Tu le volei un gran bene eh?
Rodolfo- Certo un gran bene da morire...lei però, no io!
Gigia- Che hai visto Ambrogio?
Rodolfo- Sarà qui vicino. Stavo giusto uscendo, se lo vedo te lo mando.
Gigia- Grazie. Digli che l'aspetto qui!
Rodolfo- Va bene! Ciao Gigia, riposa in pace.
Gigia- Riposa in pace a me?
Rodolfo- No a te! Alla mi Teresa! Tu mi permetterai di salutarla no?
Gigia- Permesso concordato. Basta che tu mi mandi Ambrogio!
Ambrogio (Entrando) Chi sta parlando di me?
Rodolfo- Si rammenta ì diavolo...Vi lascio, a domani. Domani è un altro giorno!(Esce)
Ambrogio- Che voi ancora Gigia? Guarda che la buca un l'ho ancora fatta! La fò dopo la chiusura.
Gigia- No! Un ce n'è bisogno, son venuta a riprendere la gamba.
Ambrogio-Se uno riuscisse a scavare nì cervello delle donne, troverebbe un formicaio di punti di domanda. Che è questa storia ora?
Gigia- Ulisse ha letto su una rivista di medicina che ora fanno un monte di trapianti e s'è messo in testa di fassela trapiantare. Una piccola operazione e via. Ho chiesto un po' in giro se qualcuno poteva donagli una gamba, ma la gente è proprio cattiva. Un c'è stato verso di trovare nessuno!
Ambrogio- Hai provato all'associazione donatori d'organi?
Gigia- Ho provato anche li...Chiuso pè ferie! Quando uno ha bisogno di una gamba un c'è verso di farla sortì fori!
Ambrogio- Ma che siete rimbambiniti? Una piccola operazione? Ma chissà in che stato gliè ora  la gamba d'Ulisse... Come minimo avrà cominciato a puzzare...
Gigia- Chi? I' mì Ulisse?
Ambrogio- La su gamba! A parte che anche lui un si lava mai...Ha sempre puzzato di lotro!
Gigia- Prima dell'operazione si dovrà sicuramente lavare qui sudicio...Comunque un penso che la gamba puzzi digià...(Prende il pacco e lo annusa) Io un sento nulla.
Ambrogio- Per forza...con tutta codesta carta e il legno della cassetta...
Gigia- Che dici? Una controllatina???
Ambrogio- Una controllatina a che?
Gigia- La gamba!!! Se puzza.
Ambrogio- Ma che sei impazzata?
Gigia- Sarò anche impazzata, ma anche curiosa... E se  fosse andata a male come farebbero pè ì trapianto?(Toglie la carta e annusa) Io un sento nulla, te?
Ambrogio- No, anch'io un sento nulla...Se tu apri la cassetta però...
Gigia- (alza appena il tappo della scatola) Ora sento qualcosa...
Ambrogio- Puzza di marcio?
Gigia- A me un mi sembra...Io...Sento profumo di...Strano...Sento odore di... salame
Ambrogio- Profumo di che??? Sentire...E' vero, sembra proprio odore di salame.
Gigia- Apro?
Ambrogio-Apri!
Gigia- (Scoperchia la cassetta, osserva) Ma chi l'avrebbe immaginato che da morti si diventa così? Guarda Ambrogio.(Toglie dalla scatola un salame)
Ambrogio- Aspetta Gigia, qui cìè quarcosa che un quadra. Sei sicura che questa sia la tu cassetta? Ora che mi ricordo sul tavolo, cen'erano due e per dipiù uguali. O l'altra dovè?
(Da fuori si sente un urlo)
Gigia- O che c'è?
Ambrogio- Penso di sapere come l'è andata...Qualcuno ha preso l'altra cassetta.
(Rodolfo,Gustavo e Lucrezia, sorreggono Mistica e la depongono sulla panchina. Scene di disperazione di Mistica. Gli altri la invitano a calmarsi)
Mistica- Gustavo, disgraziato, pezzo di m... Altro che regalo...L'infarto tu mi volei fa venire, son viva pè miracolo.Che paura che ho uto!
Gustavo  Ma no, Mistica, credimi un volevo un lo sapevo che tu avessi polesterolo alto nì sangue  e che ì salame ti facesse male.
Mistica- I' salame? Ma quale salame? Era una...una ...gamba! Una schifosissima gamba puzzolente e con l' ugne!
Gigia- Un momento! Ma allora chi m'ha fregato la gamba di mi Ulisse? Eppoi un permetto che si dica schifosissima e puzzolente alla gamba dì mi Ulisse. Va bene?
Rodolfo- E' stato lui, Gustavo!
Gigia- Brutto ladro di gambe! Sacrilego! E dov'è ora la mì gamba?
Mistica- L'hanno portata via i Carabinieri che stavano passando davanti ai cimitero.
Gigia- E i trapianto ora?
Ambrogio- I' tu cervello andrebbe trapiantato...Allocca!
Gustavo- E ora che si fa?
Mistica- Di te, caro Gustavo unne voglio più sapere. Preferisco Rodolfo , è più inoffensivo. Accompagnami a casa te Rudy. Preferisco una dentiera a una gamba puzzolente. Forza accompagnami a casa.( Rodolfo la sorregge e escono lentamente)
Gustavo- E ora? Son rimasto solo un'altra vorta!
Lucrezia- Se...Tu ...Desideri un po' di compagnia...Voi che t'accompagni io a casa Gusty?
Gustavo- Sarebbe cosa buona e giusta. Vieni Lucrezia, prendi ì mi braccio e che ì futuro sia con noi! (Escono)
Gigia- Ti devo salutare anch'io. Ciao Ambrogio. Devo scappare.
Ambrogio- N'do vai?
Gigia- Alla stazione dei Carabinieri pè ritirare la gamba. Un vorrei che l'arrestassero!(Esce)
Ambrogio- Cari amici che siete giunti alla pace eterna,,, Fate che questa pace regni nel nostro piccolo camposanto. Andate in sogno ai vostri parenti e diteggli che le coppie si possano formare anche nelle balere e no qui davanti a voi.L'ambiente in fin dei conti sarà più adatto e allegro pè nfelici incontri. Voi però rimanete qui eh? Riposate in pace in compagnia dì vostro Ambrogio. Prima o poi vi raggiungerò anch'io, ma vi prometto una cosa: -Da ora in avanti, nissuno dovrà stare a ciabattare tra le tombe o altrimenti taglio la lingua di tutti e le seppellirò nella fossa della gamba d'Ulisse.Ricordatevi di portare in sogno i numeri del lotto, forse un vu avrete in premio dodoci rose rosse sulla tomba, ma in compenso vi godrete la pace eterna che meritate. Per omnia saecula saeculorum. Amen!
                                         FINE
